
	

 

P
IÈ

C
E

 U
N

IQ
U

E
 

57
, R

ue
 d

e 
Tu

re
nn

e,
 7

5
0

0
3 

P
ar

is
, F

ra
nc

e 
+

 3
3 

1 
4

44
9

0
5

24
 

pi
ec

eu
ni

qu
e@

m
as

si
m

od
ec

ar
lo

.c
om

 
  

Theodora Allen  
Pierce the Valley 
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28.03.2026 

MASSIMODECARLO	Pièce	Unique	è	lieta	di	
presentare	Pierce	the	Valley,	un	nuovo	corpus	
di	opere	dell’artista	americana	Theodora	
Allen,	in	occasione	della	sua	prima	mostra	a	
Parigi.	

Nel	corso	dell’ultimo	decennio,	Allen	ha	sviluppato	
un	distintivo	linguaggio	visivo,	sensibile	alla	forza	
dei	simboli	e	ai	loro	cicli	di	rigenerazione,	
trasformazione	e	persistenza.	La	serie	di	opere	in	
Pierce	the	Valley	riflette	l’impegno	costante	
dell’artista	verso	un	metodo	di	pittura	basato	sul	
processo,	che	è	rimasto	un	aspetto	definitorio	e	
generativo	della	sua	pratica	–	una	strategia	
attraverso	la	quale	immagine,	soggetto	e	
superficie	vengono	simultaneamente	costruiti	e	
sottilmente	smantellati.	

Dall’insieme	delle	sue	opere	si	dispiega	un	senso	
di	vulnerabilità	personale	e	collettiva,	in	
particolare	nella	tensione	tra	cultura	e	natura	–	un	
asse	lungo	il	quale	riferimenti	ancestrali	e	
mitologici	convergono	con	le	urgenze	ecologiche	
del	presente.	Immagini	che	racchiudono	diversi	
strati	di	tempo	–	simboli	tratti	da	carte	da	gioco,	
armature	e	scudi	–	appaiono	come	forme	
mutevoli,	contemporaneamente	fisiche	e	
psicologiche.	Le	forme	a	cuore	e	diamante	si	
rispecchiano	e	si	suddividono	reciprocamente,	
così	da	tracciare	una	sorta	di	enigmatica	storia	
d’origine.	Un	verme	perfora	una	mela,	
presentandosi	come	un	agente	sia	di	
decomposizione	che	di	rigenerazione,	mentre	le	
monumentali	punte	di	due	trapani	si	preparano	ad	
esercitare	un	atto	di	violenza	su	un	paesaggio	già	
arido.	Attraverso	la	lenta	alchimia	del	suo	
processo,	forme	archetipiche	luminose	emergono	
da	campi	di	blu	e	grigio,	unendo	fisico	e	
metafisico,	terrestre	e	celeste.	

Dipingendo	su	lino	preparato	a	gesso	e	utilizzando	
una	contenuta	tavolozza	di	toni	freddi,	Allen	
costruisce	le	sue	composizioni	attraverso	un	
processo	di	revisione.	Strati	di	pittura	vengono	
aggiunti	e	rimossi,	rivelando	gradualmente	il	
fondo	bianco	sottostante.	Con	una	delicata	azione	
di	brunitura,	zone	di	luminosità	sono	
alternativamente	portate	alla	luce	o	attenuate.	In	
questa	oscillazione	tra	presenza	e	assenza,	le	

forme	negative	che	costituiscono	il	sottofondo	
pittorico	prendono	gradualmente	forma	come	
volumi	nello	spazio. 

L’illusione	dell’immagine	è	spesso	interrotta	da	
abrasioni	che	rivelano	la	superficie	fisica	del	
dipinto:	punti	di	luce	corrosi	e	precise	linee	di	
pigmento	sollevato	dissolvono	e	incidono	
l’immagine	dipinta,	interrompendo	la	seduzione	
dell’illusione.	Il	risultato	è	una	soglia	scintillante	
tra	il	visibile	e	l’immaginato.	

Nella	loro	atmosfera	silenziosa	e	disciplinata	
simmetria,	le	opere	suggeriscono	che,	mentre	i	
monumenti	umani	si	fratturano	e	le	ideologie	si	
erodono,	le	forze	generative	dell’universo	
continuano	i	loro	cicli	all’interno	di	un	ordine	più	
ampio	e	senza	tempo.	La	rovina	diventa	una	soglia	
che	apre	alla	trasformazione.	La	frattura	stessa	
diventa	rivelatrice,	mettendo	in	luce	strutture	
simboliche	che	accompagnano	l’umanità	fin	dalle	
sue	civiltà	più	antiche.	I	dipinti	di	Allen	resistono	
ad	un’unica	interpretazione,	rimanendo	
deliberatamente	aperti	e	invitando	gli	spettatori	a	
proiettare	i	propri	significati	e	i	propri	schemi	
culturali.	All’interno	di	questa	ambiguità,	forze	ed	
energie	sembrano	disgregarsi	e	riformarsi	
secondo	un	ritmo	lento.	I	dipinti	diventano	
aperture	attraverso	cui	collasso	e	germinazione	
coesistono	su	un’unica	superficie	pulsante.	

-Elisa	Carollo	

	

	

	

	

	

	

	

	



	 For	further	information	and	materials:	
Press	OfLice,	MASSIMODECARLO	
T.	+39	02	7000	3987	
press@massimodecarlo.com	
www.massimodecarlo.com	
IG:	massimodecarlogallery	
#massimodecarlogallery	

	

	

Theodora	Allen	

Theodora	Allen	(1985,	Los	Angeles,	California)	ha	
conseguito	un	MFA	in	Pittura	presso	University	of	
California,	Los	Angeles	(2014)	e	un	BFA	in	Pittura	
presso	l’ArtCenter	College	of	Design,	Pasadena,	CA	
(2009).	Ha	inoltre	partecipato	al	programma	di	
residenza	della	Skowhegan	School	of	Painting	and	
Sculpture	a	Skowhegan,	ME	(2011).	Il	lavoro	di	
Allen	è	stato	oggetto	di	mostre	personali	museali	
presso	Kunsthal	Aarhus,	Aarhus,	Danimarca	
(2021);	Driehaus	Museum,	Chicago,	IL	(2022);	e	
Huset	for	Kunst	&	Design,	Holstebro,	Danimarca	
(2023).	I	suoi	dipinti	sono	stati	inoltre	inclusi	in	
mostre	presso	il	Kemper	Museum	of	
Contemporary	Art,	Kansas	City,	MO	(2024),	e	il	
Museum	of	Contemporary	Art	Tucson,	Tucson,	AZ	
(2014).	Nel	2026	un’opera	pubblica	di	grande	
scala	sarà	installata	presso	il	Crystal	Bridges	
Museum	of	American	Art,	Bentonville,	AR,	
nell’ambito	del	programma	Art	Everywhere.	Una	
monografia	sul	lavoro	di	Allen,	Saturnine,	è	stata	
pubblicata	nel	2021	in	occasione	della	sua	mostra	
presso	la	Kunsthal	Aarhus.	Le	sue	opere	sono	
conservate	in	collezioni	pubbliche	tra	cui	il	Los	
Angeles	County	Museum	of	Art,	Los	Angeles	(CA),	
e	il	Dallas	Museum	of	Art,	Dallas	(TX).	

Elisa	Carollo		

Elisa	Carollo	è	art	advisor,	curatrice,	autrice	di	
testi	d’arte	e	perito	conforme	agli	standard	USPAP,	
con	una	particolare	attenzione	all’arte	
contemporanea	e	ultra-contemporanea.	Da	giugno	
2024	scrive	di	mercato	dell’arte	e	mostre	per	
l’Observer	New	York	come	principale	Art	reporter.	
Come	curatrice,	Carollo	ha	fatto	parte	del	team	
curatoriale	della	prima	edizione	della	Malta	
Biennale,	tenutasi	nel	2024.	Ha	inoltre	partecipato	
al	gruppo	curatoriale	della	Fondazione	
Quadriennale	per	il	monitoraggio	della	scena	
dell’arte	contemporanea	italiana	ed	è	stata	
membro	del	team	curatoriale	del	Padiglione	Italia	
alla	14ª	Gwangju	Biennale	(2023).	Carollo	è	
membro	dell’IKT	(International	Association	of	

Curators	of	Contemporary	Art)	e	cura	diverse	
mostre	in	collaborazione	con	gallerie	in	vari	paesi,	
con	l’obiettivo	di	agire	come	connettore,	facilitare	
la	circolazione	globale	di	talenti	di	valore	e	
introdurre	artisti	in	nuove	aree	geografiche.	

Opere	

The	Quarry	(Vampire),	2025	
Acquarello	e	olio	su	lino	
147.3	×	114.3	cm	/	58	×	45	inches	

Armor,	2025	
Olio	su	lino	
66	×	50.8	cm	/	26	×	20	inches	

Locust,	2026	
Olio	su	lino	
66	×	50.8	cm	/	26	×	20	inches	

Shield	I	(For	WPC),	2026	
Olio	su	lino	
50.8	x	40.6	cm	/	20	x	16	inches		

Shield	II	(For	WPC),	2026	
Olio	su	lino	
50.8	x	40.6	cm	/	20	x	16	inches	

The	Apple	and	the	Worm	II,	2026	
Olio	su	lino	
40.6	x	40.6	cm	/	16	x	16	inches	

	
	


